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l>ré7tò''̂ ''ii\iboni)mehto per, Udine, per .un 
trimestre Fior. 3 SO pari a ital. Lire (I.ÌO. 

Vct la ProvIjiciH <xl Interno del Hegiio 
Uni. Lire 7. 

Un iKiihero arretrato soldi 6, pari a ll!>l. , 
centesimi 15. 

I>er rinsérislone diannuiiù n.prcmjrinlli 
da convenirsi rivolgersi'air uriicio del 
Giornate. , 

fr, _h y .' V 

La Voce i l Popolo 
GIORNAI^E POLITICO 

Lettere e gruppi, rrancbi. 
Cfflcio. di redazione In .Sfcrcilflivecchio, 

pre.ioo la tipogralla Seitz N. 9̂ 3 rosso ' 
l.' piano. 

Le nssociiizinni si ricevono dal libraio sig., 
Paolo Gaiiibif.Ta.sì, borgo s. Tommaso. 

Le ussuciazionl e la inserzioni si pqgano, 
aniucipulaiiiciitc. 

I manoserlUi non si restituiscono. 

Esce tulli i giorni eccello il giovedì e la domenica. — Si vende a soldi 5 paii a ital. cent. 8. 

•Per i mesi di'settembre, ottobre, 
novembre e ^ecembre, s' apre uno 
speciale abbuonamento al .pi'ezzo di 
italiane lire 7 per la città e 8 per 
la Provincia. 

Tostochè arriverà la macohina ti­
pografica, la quale-• trovasi già da 
qualche giorno iii viaggio, il gior­
nale verrà notabilmente ampliato e 
il prezzo resterà inalt-erato. 

UdSuo, 3 1 tigosto. 

Una notizia di -somma importanza ci vcnivii 
Y altro ieri comimicatti riguardo ai confini, colla 
quale con precisione si assegnava all' Italia il coii-
tìiie fino all' Isonzo. Questa notizia vier.o in oggi 
«)nfcrmatji.dal nostro coriispondentc da Firenze 
solitanienttó licnc informato, come pure dalla stam-

' jia ai italiana che estera. 
Menahrca non piU'tì da Parigi per Vienna se 

non che dopo il conc.rduminto 'e V ucctitaziune da 
parte deW Anatria fMlc comlizioni cui ieri accen­
nammo. Che fra 1' Austria, e 1' Italia, si pensi a 
<levenire ad accordi stabili per una pace duratuni, 
è Èatto di già constatato, poiché non ap])ena verrà 
«egnatà la pace, fra queste dne potenze verrà con-
elsiu.so nn tivittito, di commercio e di navig.'izionc 
snl )'mdc delle nazioni più favorito. 

Il generale Menabrea, sliiiido allo infoi'mazioni 
<leir Indcpcndancc hcì(/c, non avrà grandi «lifficoltà 
a vincere per comlutre • a termine la sua missiono. 
„ Militare per spirito e conservatore pei- le sue 
opinioni, (lice il giornale belga, il signor Menabrea. 
incontrerà a Vienna sinij>ati(! j)eiso)iali ; egli jioi 
tt'ovei-à il terreno. ben prepiu-ato dall' imperatore 
Napoleone od è anzi per dai- tenijjo a ([uesto so­
vrano (li pi'oduiTe a Vienna gli effetti voluti, che il 
plenipotenziario ifctliano ha ))rolungato il suo sog­
giorno a l'arigi." 

_ . IH Uonni si sci'ive al- Journal iìca .Deluda ehi! il 
«igaor (le Hrilmer amliasciaton!d'.Viistria a Konia, 
sia stalo inopinatanicnte ricliianiato, i\o\w un conge­

do eh' eragli slato j-ifintato. Questo richiamo, nu)^ 
nicntaiieo, o definitivo, viene considerato (ionienn atto 
(li cortesia del gabinetto di Vienna, verso (juello di l'a­
rigi, a fine di facilitare un rawieinamcnto iva lUmia. n 
Firenze. Si sa intatti che l'ojiposiziono di questo di­
plomatico fu il ]irinci])alo ostacolo ad un a(;coi'(lo c()l 
signor commendatore Vcgezzi. Si aggiungo e!ie questo 
p(;rsonaggio sarebbe surrogato dal signor ^[etternich 
la cui pi'csenza a Konia sarclìbo vocliita molto di 
\)\\m\ occhio alle Tuillorics. So così fosse ciò ])ro-
verehbe che il governo' austriaco, ti-ova che ne ha 
abbastanza degli imbarazzi jn'^pri e elio rinuncia 
a penare, come ha fatto per tanto tempo sidla po­
litica, della S. Sode. . [ 

Il ti-attato di pace fra la Prussia e 1' Austria 
come il telegrafo ieri ci segnalava veniva segnato 
il dì 23 agoGlo. La Wiener Zeituny ne annuncia 
così la con(dusione : — Il trattato di ])ac(ì fra la 
Prussia e 1'. Austria venne finuato icrsera e viene 
oggi mandato qui alla Sovrana ratifica. Innnedia-
tanieritc dopo s(}guito lo sca7id)io delle ratifiche 
comincierà lo sgonibei-o delle in-ovincio austriache 
oceiqìate dalle trupiie prussiane. — 

La l'resse a questa notizia si trova in grado di 
aggiungere i seguenti particolai-i, che le pei'ven-
gono da Praga: La sottosci'izione della jìace (sbbe 
luogo i(n'i .'ilio undici e mezzo di sera ; il trattatcì 
contiene, in baso ai pr(!liniinari di Xikolsburg, quat­
tordici articoli e protocolli annessi riguardo a] 
trasporlo dei prigionieri, che seguirà a Oderberg e 
finalmente l'iguardo alla questione dello proprietà 
tedorali. 11 trattato .fu spedito questa mane 
Vienna e a Berlino per essere i-atificato dai due 
sovi-ani, il che dovrebbe avveidre nel termine di 
otto giorni. 

La J!erlinsì;e Fidenih aniumzia che L'i, partenza 
ih.'lla l'rincij)essa Daginar per San l'ietroburgo è 
fissata alla fine di settembre ; il matrimonio della 
principessa c(d gi-anduca ereditario di lìussia avj'à 
luogo in novembre a San Pietroburgo. 

Kiteriamo piìi sotto per esteso 1' artieido della 
officiosa (ias.zetta del Nord in difesa dell' Italia con 
tro le accuse lanciatele dalla Gaexetta (Jruciatn-, 
articolo già segualoloci dal telegrafo. 

La liussia v. gli Stati Uniti, di(;o il Diritto, con­
tinuano nella loro gara di complimenti. Il principe 
(iorciakoft' jirepara a uouie ihiU' imperatore una 

lettera elio sai-à consegnata solennemente al presi-
lente diìl (.'oiigresso americajio in ringraziamento 
Ielle felicitazioni inviate dagli Stati Uniti a Pie­
troburgo. ,' 

Inollre mia medaglia commemorativa sarà co­
niata, la quale e(uitenà da una jiarte la risposta, 
che 1' inqieratoro diede al signor Fox dopo che que­
sti gli ebbe letto l'indirizzo del congresso ameri­
cano. 

Le dimostrazioni in favin'e della riforma pren-
loiio in Ingliillerra i)roporzi(nii immense e straor­
dinarie, an(dio ])er 1' Inghilterra. 

Nientemeno che 2ó0 mila persone assistevano al 
me.elitifj che eìibe luogo il '21 a lìirmingham, e in 
cui jiarlarono fi-a gli altri liright e Scliolfield. I 
conservatori non dii'anno iiiù (die il publilico si nio-
sti'a iiiditter(inte per la l'i t'orma. 

Lo notizie che ci pervengono dal M(>ssieo non. 
isì)iccano certo per trojqia chiarezza. La stampa ol-
fìciosa di Parigi pare si diletti nel generare una si 
grande confusione di idee da rend(U'c inqiossihiln 
qualunipie tjindizio. Le ultime misui'e preso dall' im­
peratore col j)roclamar(! Io stalo d' assedio lud Ma-
.'.hoacham lasciano scorgere, come Massimiliano non 
si trovi su di un letto di rose. 

^^PPEXDICE 

NOTIZIA BIOGRAFICA 

LUIGI FARINI. 
(C(i«<iiiuaxiohc, Vedi nuinuro |)recc(!ciite) 

Conio oratore Farini lia iiviilo 'niinore successo : 
nulla ostante lux figurato con onore nei dibattimen­
ti del jsarlamento. ' Le ri-soi-se dell' arte oratoria 
gli (3rai>o conospiute,. e sapeva servirsene. Ma egli 
Aìia, fiti-aniero a .quei grandi movimenti che scuo­
tono e trasportan(i le assemblee. Le doti princi­
pali della suii - ejoquenza erapo la correzione e 
r elegajìza dello stile, che non lo abliandonavano 
mai. Egli aveva d' altronde un fondo di logica 
che -pgrtava ip, tutti i suoi discorsi. Li\ sua voce 
m^acq.va di vigore, ella era generalmente mono­
tona, ' uè trovava ,mai di quegli accenti che decu-
plano.la potenza della parola. 

-î vvene uno di questi che limase celebre, quel­
lo, ok^ pi-oflunziò in occasione del trattato che 

doveva nella guerra d' oriente, associare le armi 
del Piemonte a quelle della Francia e dell' In 
ghilterra. Quî sto trattato era stato hi parte ope 
ra sua. Si inetese a.n(!lie che la luinia.idea RIÌ 
appailencKse. ( .he che ne .sia, egli lo difeso coti un'a. 
bilità poco comune, e bentosto come è noto, gì 
avìcnimenti dicdei'o ragione alla sua eloquenza. 

III. 

L' uomo privato in Farini non smentiva 1' uomo 
jiuhblico: si jioteva dire di lui, ciò che è v(n-a-
mente raro a.ltrove, ma ciò che si può rimarcare 
generalmente in Italia F esercizio del potere non 
aveva punto cangiato le sue abitudini ; egli era 
rimasto semplice come prima,, egli aveva saputo 
conservare la bontà e F affabilità del suo ca­
rattere. 

Io lo aveva veduto a Parigi quando era ancora 
sconosciuto e che egli era spinto dalla freccia dello, 
esicflio per impiegare F immagine di Dante. Io l'ho 
ritrovato più tardi a Napoli come luogotenente 
del Re, vale a dire rivestito di una specie di dit­
tatura. Finalmente potei rivederle^ a 'Torbo, come 
presidente del consiglio. L- esigliato trionfava, _ egli 
ebbe questa singolare fortuna di poter dai'e-.laj 

Ella è cosa più che naturale, clic in im 
radicale cainljiainento di governo ((iialc h suc­
cesso nelle iiostfc proviiicie sorga un coidlillo, 
tra le atiticlie logs;! ancora vigenti e i nuovi 
principi che iiifonuano le disposizioni da attuarsi. 

Egli (! certo che nessun nomo di Inioii 
senso potrebbe approvare 1' immediata abolizio­
ne delle antiche leggi, e ia sostituzione delle 
nuove essendoché (picsta jirccipitata inisura ' 
non farebbe che generare il caos nella amnii-
nislrazione della giustizia. 

IJ' immediata attuazione del codice civile 
Italico sarebbe anche inopporlana e perch«; 
importa che i cittadini e i giudici possano 
previamente conoscerlo, e perchi; l'orse non 
improbabile la sua revisione, avendo (jnal-
che fondamento l' accusa di essere stato con 

vita, a, tutti i sogni generosi della sua giovinezza. 
Ma egli rimase sempre lo stesso uomo, tanto nella 
vittoria come lo fu nella disfatta. 

II ]iotere impoverisce, quando si h onesti. l''a-
rini nò sortì con le mani pure, e sempre meno 
ricco di quando vi era enti-ato. La Municipalità 
di ilodena gli aveva offerto, alla fine della ditta­
tura la proprietà ' di una terra considerevole, egli 
F aveva rifiutata pronunciando (piesto hello parole: 
lustmtenù la yloria di morire fiorerò. Questo voto 
sai'(d)bo stato 'al di là compiuto, dal giorno della 
sua malattia, ove il parlamento non avesse prov­
veduto a' suoi bisogni, e a (quelli della sua fa­
miglia. 

Il nome di Farini, parvo pressoché dimenticato 
in questi ultimi tempi. È la sorte assai comune 
degli uomini politici, che spariscono dalla scena 
ove hanno fatta una parte che gli avvenimenti 
ormai hanno reso inutile. Egli potrà scancellarsi 
ora che ha cessato di vivere, ma si può diro che 
egli appartiene per sempre alla storia del suo, tem­
po e nulla può rapirgli il posto- che si è fatto fra 
i fondatori delF unità Italiana. 

(BaW Italie). 



Vi '^vèéW§<À)ià-' 

pò, Mtta discusso ed adottato probabil-
lil'ftie Mò sco'po 'di- unificare i ' vari slati Ita-
liafe,'''Sy'^;''^:;;^ j'_,.:.; ••", ^',; ,'/•' u'IiX f. 

ìa ^uanip però concerné là cittadinatiza, il 
'd&tftièUip, IV matrimonio e gli atti, dello statò 
'Civììtoi come pure riguardo alla misura dell' in-
tetèsse,, ci sembra che torni di assoluta ur­
genza la pubblicazione delle relative disposi-
•zioni: onde far sparire ^quelle conlraddizioni 
*che urtano direttamente i principi fondamentali 
'del nuovo ordine di cose-

i l codice Austriaco p. e. riguardo il matri-
imonio ammette alcuni impedimenti dirimenti 
mon riconosciuti dalle leggi Italiche. 

In quanto agl'interessi; nel mutuo,le,sue 
'restrizioni, riescono imcompatibili colla libertà 
•del commercio ed i nuovi priucipii di econo 
;mia politica, accettati e riconosciuti in Italia. 
.E così via discorrendo. 

In quanto al'codice Penale, non esitiamo a 
necessità immediata della sua 
perché i cittadini possano dirsi 

proclamare la 
pubblicazione sì 
uguali dinanzi alla legge; sì perchè la sua 
^attuazione nOn può toccare i rapporti di pri-
-vato diritto; sì perchè finalmente la società ha 
iil massimo interesse che i cittadini stessi siano 
idovunque. ugualmente puniti e protetti. 

Ora il Codice austriaco punisce alcuni fatti 
«come reato che il Codice italico non qualifica 
.tali, 0 licolpisce con pene minori. 

Il Codice, austriaco manca di tutte quelle di 
isposizionv che garantiscono 1' esercizio dei di-
ìfltti politici, la libertà individuale, la inviolabilità 
;de! domicilio. 

Da qui r incompatibilità sua, con 1' ordine d 
(Cose vigenti. Da qui la necessità di sostituirvi 
il Codice Penale italico 20 novembre 1859, 
(Con le modificazióni dèi decreto Reale 28 pO' 
'Venlbre 1S65 e la coiisegueute abolizione delle 
manticlle leggi sulla stampa, sul possesso e de­
lazione d' arme, suU' usura ed altre. 

;Ritorneremo suU' argomento raccomandandolo 
'.frattanto ai riflessi del R. Comtnissario. 

faceva domatt4% *'at'IS«s(^^i||||e il corpo di' occu­
pazione ; ' sentìfièiè ìjtf^^^|oìlo coiite Mensdqrff; 
che ; segiiahamò fra ji* pochi ufScialiiAwstriaqi chi 
cfirCaiio il più pbssibìte alloviaife il; )tòfo: degli OiiS: 
ditti;'d.ei despoti:suoiipadfoiii^;previa,^interpellatìiài 
di questa Giùiita Municipale, ed àutorisizazioriè 
del Comando d' armata, non solo mandava rejetta 
1' inchiesta del Liibibratig, ma ordinava ad esso 
ed a' suoi compagni di sgombrare la scena, o il 
dramina stamane finiva iti' farsa. Il Liibibratig, il 
Beltrame e il suo satellite partivano fra, uu' ar­
monia di fischi, e fra breve gli'terranno dietro 
gli altri due. 

Tali fatti che si possono qualificare corno un sac­
cheggio in piazKa rapina col pallio della legalità, coin-
niesi alla vigilia dellapace, dopo la sottoscrizione d'un 
formale trattato che dicliiara veramente militare 
r occupazione Austriaca, in questi paesi, • non meri­
tano, per dio, di esset'e esposti con tanta aria di 
scherno quanta è 1' impudenza ?lel governo che 
li ordiiia, dei vili che li compiono 1 ., 

Invece con tutta serietà ammiriamo la rassegna­
zione degli abitanti di Tolmezzo che da tanti 
giorni sostengono e provvedono ad un corpo d' ar­
mata superiore al loro numero, e ci congratulia­
mo cogli impiegati amministrativi pel loro gene­
roso contegno di fronte alla tentazione. Dal sim 
patico aggiunto De Faveri non avremmo atteso 
diversamente, rispetto poi al Commissario Guar­
doni desideriamo che questo fatto possa riabilitar­
lo delle sue poco favorevoli precedenze. 

iÉa-irT'i-'-itìirfTOfiitBiii--' 

NOTIZIE POLITICHE 

«Idia 
Csii'lcjs'g' 

n 
nel 

Tólmesm, 29 agosto 1800. 

governo austriaco agli estremi dell' agonia 
Veneto, divenuto BÌmuliici-o di })otere, essen-

.dogli interdetto imporre col cannone, tenta pro-
;seguii'e il suo sistema di spogliazioni facendo ra])-
presentaro ai suoi adepti la eommedia. E valga il 
fatto. 

Quel cotal Liibibratig, di cui giorni sono fa­
ceva con ribrezzo il lunne questo periodico, en­
trava in Tolmezzo la mattina del 23 cadente, ( 
presentatosi ai nostri impiegati amministrativi ten­
tava farli apostati al governo nazionale ; ma ener­
gicamente ripulsato toglieyasi lo stesso giorno da 
noi, non osando pi'ostituirsi solo sulla scena per 
rinnovellaro lo rappresoutazioni del Passatore. 

Uinforzjito d' Attori per pai-te dell'impresa Re-
ya di Castelletto da Goi-izia, tornava la Sera del 
27, e con una completa compagnia costituita dai 
ben noti Beltramo, ex Commissario sup. di Polizia 
in Vicenza, Cragnolini e Bortoli alunno di con­
cetto il primo, 1' altro sci'ittorc del Commissariato 
in Pordenone, e da altro cagnotto che abbiamo 
riconosciuto per una antica guardia di Polizia! 
d' Udine, s' impossessarono colla forza dell' Ufficio 
Comnji.ssariale. 

Per prima rappresentazione era fissato 1' incasso 
delle rate prestito e prediale, di cui il governo 
del Re assolveva i distrettì occupati in questa 
Provincia dalla truppa Austriaca. Ma per persua­
dere r ingresso in scena all' Esattor Comunale 
ed agli abitanti di Tolmezzo d' intervenire al 
Dramma erii lUKessario /ù Capo-comico, jìJniejio 
por comparsa, un drappello di armati. E già ne 

Ecco r articolo della ufficiosa Gazzetta della 
Germania del JVorcZ, in difesa dell'Italia, già aii-
nuuziata dal telegrafo : 

Con sommo rammarico leggiamo da alcuni gior­
ni in qua nelle colonne della Ga«,sctt« Crociata le 
invettive piìi focose contro il regno e la dinastia 
d'Italia. Sebbene tali invettive possano essere Ca­
gionate dalla naturale tendenza ' a difendere la poli­
tica prussiana nell' aft'aie delle annessioni, e a far 
risaltavo,„ia. .ditferenza tra la Prussia,,,e, l'Italia, .ciò 
non ostante, sembra a 'noi poco "decente, 'anche,a 
voler osservare le cose dal punto di vista affatto 
prussiano, l'esporre al disprezzo, con iiarolo sì du­
re, un sovrano alleato, in questo momento, di S. M 
il re di Prussia. 

Poi, noi crediamo, ohe in vista dei fatti compiuti, 
il partito conservatore, in tutti i suoi elementi, do­
vrebbe tener a calcolo la forza di questi fatti. Noi 
vediamo il partito progressista inchinarsi davanti a 
questa forza irresistibile, e ci domandiamo, se torni 
tifile alla patria e al partito conservatore, il veder 
quest'ultimo trattenersi sulle antiche simpatie e 
antipatie. Noi crediamo di no. 

Il partito progressista, che sino all' estremo non 
volle concedere „ a questo ministero i fondi neces­
sari per una guerra fratricida " s' inchina dinanzi 
al risultato prodotto da questa gueira fratricida 
e se dal lato dei conservatori non si poterono ap­
provare i mezzi coi quali il regno d'Italia è stato 
fondato, la forza dello cose lia però procurato al 
medesimo la gratitudine che non si potrebbe rifiu­
targli. 

La formazione del regno d'Italia, è ben vero, 
iion ha nulla di comune colla formazione delia mo­
narchia prussiana, e la causa si trova nello svilup­
po storico e nel carattere di questi due Stati. La 
storia ci dimostrerà col tempo se nou sarebbe stato 
meglio pel Piemonte se,..si fosse limitato nel 18,59 
a creare Un potente regno nell'Italia settentrionale. , 

Checche ne sia, il regno d'Italia è oggi un fatto î '"̂ *''* '̂ °"® 

ancóra a Torino e <J6*ê ràfio qui-,'ta;a»ferir8i .peV •1? 
poveiabre aibbianó ricevuto ordine di sosjfiejidlere .1 
preparativisdella pàirtèiijt,' '/\ ,""''';•'• : ' f •."•/,t'•''.'-'' ''"' 

R ó t a 4 ^ ; I I Giornale di IVse» del 21 agósto pub- • 
blica-là •lettera segiieiite'dà'Vat^à'viaV :. . ' 

„ Alcuni emigrati pòlacohi pieni di fiducia nel 
permesso ìjccordato dal generale Béi'g alle persone 
)ioco compromesse, sono ritornati nel regno di Po­
lonia, ma furono immediatamente imprigionati. 

Uno di essi Lipinski ha .pagato _ la , sua , fiducia 
noi goveì'no russò cOn nna'ciiftdanna ài lavori for­
zati nelle miniere, l.hi altro il signor ^Miniewski, ò 
tenuto nelle prigioni della cùttadella da un anno. 
Molti altri furono esiliati od imprigionati. 

Le persecuzioni non Imnuo ritegno un .sòl mo­
mento; la cittadella rigurgita di, prigioiiieri incat'- • 
cerati sotto 1' accusa di delitti politici i piìv'futili; • 

L' opera della russificazione del regno : di Poloni» 
prosegue incessantemente.' ' ' ' ' ' 

Leggesi nella Nazione in data; 31 agosto: 

Alcuni; giornali persistono neh riferire ,e'Conim.eil- '̂ 
tare la voce che il Governo italiano «abbia ripreso,, 
delle trattative colla Corte di; l iomàìt ì vista della 
prossima scadenza della Convenzione -l.ó' settembre, • 

Noi siamo in grado di confermare ohe; in codeste -
voci non v'è ombra di vero. Esse sono forse messe 
in giro e fomentate dalla Corte Romana, la quale-
con questo stratagemma cerca di espl^jrare la pub­
blica opinione e spéra di far pressione suUe inten­
zioni del Ministero. A Roma or-a forse;, si geatono 
di avere respinto le proposte del Veg^ZÌ,..;^:iincratTa-
no il vivo desiderio di vedersi scliilffere una via 
per venirne ad un accomodamento prematuro, prima 
dell'11 decembre. , , . - j , / ; . . 

Però il nostro Governo rigorosamente^^fèd,el6 'ai-
patti stipulati, e senza fare il iaininio ;jiassó verso 
la corte Pontificia, attende.ohe il tempo è gli avve­
nimenti compiano quella radicale, modificazione nelle 
idee dei prelati Romani, senza la quale nessuna 
trattativa potrebbe giungere a buon porto. 

Possiamo aggiungere che le premure e le solle­
citazioni che si attribuiscono in proposito al governo 
franceso, sono completamento,inima,ginarie. F ra Pa--
rigi e Firenze regrua in questa copie in tutte le al­
tro questioni che riguardano gli interessi dei due 
paesi, una perfetta armonia. 

Leggiamo n^W Italie del 3 1 : 

Il debito speciale della Venezia che l'ItaUa deve 
addossarsi è di circa 280 milioni di franchia 

11 debito totale dell' impero Austriaco essendo di 
6 miliardi e mezzo : ove si avesse adottato per base 
la cifra della popolazione, l'ItaHa avrebbe dovuta 
prendere a suo carico piU di-450-milioni. 

La transazione annessa nel trattato austro-p-rus-
siano dietro domanda dell'Italia che fu accettata, 
dall'Austria, ci è dunque eminentemente favo-jwàle. 

Il Diritto del 31 agosto reca: 

Come avevamo preveduto, le smentite dei gior­
nali officiosi intorno alle possibilità di una erisi 
ministeriale furono troppo e tròppo affrettat'» per­
chè potessero essere attendibili. 

Notizie autorevoli ohe riceviamo da Padova, ei 
fanno crédere ohe 1' esistenza del presente, gabinet­
to è pili ' che mai minacciata. 

Il treno proveniente da Roma investì presso Fe­
rentino alcuni vagoni che ingombravano la via 
presso Faraggio.; Diversi viaggiatori riportarono-
ferite e contusioni.' Fu ordinata un' inchiesta dalla 

frattanto sospese il capo stazione e 

che noi riconosciamo, e di cui noi ci felicitiamo 
in Prussia; imperocché, quantunque la fortuna delle 
armi non sia stata favorevole'all'Italia nell'ultima 
campagna, sarebbe cieca presunzione dalla nostra 
parte non voler riconoscere ohe il regno d'Italia 

stato un potente appoggio pei nostri successi mi­
litari e diplomatici. Così, nella situazione presente, 
r alleanza dei due Stati sarà in avvenire lo scopo 
degli sforzi degli uomini - politici della Prussia e 
dell' Italia. 

Leggesi neir Epoca del i settembre: 
Corre voce che non soltanto gli uffici dei Mini­

stero della guerra, come abbiamo annunziato ieri, 
ma tutti gli uffici dei vari dicasteri che trovansi 

duo impiegati subalterni. 

31 agosto ; Il Corriere Italiano scrive in data 

Una lettera da Ancona d' un nostro amico, uf­
ficialo della Marina, dichiara in parte senza fon­
damento, e in parte esagerate le notizie sconfor­
tanti pubblicate in parecchi giornali sulla sorte 
dell' Àffondatorc. 

Nessun fatto fin qui è intervenuto per distrUg;-
gere la speranza di ricuperare . quel Iegno._ Là 
operazioni di salvamento non sono terminate; lo si sta 
ancora tappando per potervi applicare le trombe 
e vuotarlo,, affinchè salga a galla da éè. 

Ove questo mezzo" non-" riuscisse, • per wsere ^^ 
chiglia forata ftl disotto, il che piirt improbabìlo; 
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•te, si ricorrerebbia allo 8]peclifitite .pik costoso di cer 
ma sicuro • di-costruire una ^ t̂Wate intorno al le­
gno e di chiuderlo come un bacino di carenaggio 
che verrebbe poi vuotato collo trombe. 

Qnest' operazione sarebbe • certamente . lunga e 
costosa, ma la riuscita compenserebbe largamente 
il tempo e la spesa. 

Nello scàmbio dei prigionieri tra la Prussia e 
l'Austria, in seguito alia ratifict del trattato di pa­
ce, la Prussia non ha da l'eclamare che iWl soldati 
e ó ufllciali prigionieri, mentre restituisce 18 mila 
nomini, di cui piìi di 7U0 ufficiali. 

Un corrispondente di Brusselle al TnnpH afferma 
die le pratiche dell' imperatrice .Carlotta presso il 
governo Iraiicoso, nò non l'allirono completauiente, 
non otteiint'i'o jierò tanto da a6»icurai'e il trono ini' 
periale del Messico. 

Osserva elio fece meraviglia come 1' augusta viag­
giatrice non siasi ail'rettata a recarsi presso la reale 
famiglia nel Belifio, né che il eonte di Fiandra, ab­
bia l'atto una 'gita a J'arigi a trovare la sorella, 
dopo si lunga assenza. • 

Da un giornulu di provincia si rifciisco la voce che 
r imperatrice Carlotta si recò di notte e incognita 
a: pregare sulla tomba del padre nella chiesa di 
Laeken. Da un ultimo rimarca come il cholora che 
infioiiva ad Anversa, ces.sò quasi all'atto, dopo il 
vasto incendio dei magazzeni di Sainte-Walburge. 

Il Nuovo DlrìUo reca: 

Non" è assolutamente deciso che la Camera^ at 
"Alalo debba essere disciolta prima di approvare il 
trattato. La questione presenta ancora varie, diffi­
coltà, e r opinione pubblica può secondo il meglio 
giudicarne. 

II jiaese perf) deve prepararsi allo elezioni geiie-
raii ; ed interessa che vi pensi, in qualunque casO; 
fin d'ora, poiché le consorterie tentano strani con­
nubi jier riuscire hi questo uìe/ioni, vantando quei 
bei Kcrvigi militari u tinanziai'ii che hanno reso al­
l' Italia. 

Leggiamo' nel Uonfe Cnmix, 

Ci scrivono da Firenze in data 23 agosto: 
^'on è ben certo ancora "se le fortezze del 

quadrilatero e la città di Venezia saranno conse­
gnate ni commissari francesi, Certo è che la cos-
sionc alla Francia, non è scancellata in tutte le suo 
parti, che un qualclio effetto lo ha da partorire. 
Vengo però assicuiato che lo due potenze con­
traenti e la potenza miediatrice stanno cercando 
di comune accordo una formula diplomatica che 
salvi il decoro di tutte e tre ; una formula la quale 
concilii il programma austriaco del 5 luglio ceni 
r articolo riguardante l'Italia ed inserto nel trat­
tato austro-prussiano, 

Si conferma che cotesto articolo, giudicato imi-
vcrsalmonte come vantaggioso all' Italia, fu redatto 
dal Governo italiano, e a lui ne spetta l'iniziativa, 
•'̂ ja Prussia accondiscese ad-introdurlo nel trattato 

''o quando potè essere edotta che dall' Austria si 
licevano tentativi per gittàré; le-; basi d'un'alleanza 

.Mura con l'Italia. Vi garantisco' I'.esattezza di 
questa notizia, k quale, ''derjj'estoì non è un mi­
stero per alcuno nei circoli diplomatici. 

L'importare del debito Veneto da accollarsi al­
l'" Italia è probabile che non sorpassi di troppo la 
cifra di cento ottanta milioni. 

sequestro sui beni particolari dogli antichi prm-

favore del re 
cipi dì Italia che. sono arciifiichi d' Ai^stiia, e di 
procedere parimenti nello Btjeftso 
di t̂ ^apoli. 

Fin qui il governo di Firónzo ha posto per con­
dizione della restituzione di tali beni la rinunzia 
di quei principi a ritornavo negli Stati annèssi. 

E como.ft probabilo che la conclusiono della pace 
tra r Austria e il regno d' Italia risolverà la que 
stiono del rironoscimento di questo regno per parte 
dell' Austria, co.sì si può ammtJtterc che tale con­
dizione non presenlerà gran difficoltà. 

Scrivono da Roma alla Gazzetta di Firenze 

L'ultima lettera del card. D'Andrea al papa 
ebbe una tale ditt'usionc a Roma da dover calco­
larne almeno a duo o tre milo copie che sono en­
trate nel sacro territorio. _. 

l'osso assicurarvi, che quella lettera produsse una 
certa reaziono in favore del D' Andrea, ed il papa 
stesso, udita l'opinione di alcune persone versatis-
sime nel diritto canonico, abbia dotto, che il Ti An 
drea non ha fìer so tntt ' i torti, e che gli hanno 
fatto fare anche in questo altare una figura imbe­
cille. Tanto è certo, che ncU' affare 1)' Andrea, era­
no i due cardinali Antonelli e Cateiini, nemici acer­
bissimi del D' Andrea, i quali, ancora non è molto 
.ebbero quasi la promessa del papa, di toglierli la 
jjorpora, mentre, come stanno le cose adesso, si 
crede, elio Pio IX riniedierà in modo, che il D'An 
drea tornerà ben presto a Roma con tutti gli 
onori. 

TELEGRAMMI 

Firenze 31. 
L' Mpoca dice : Un dispaccio telegralico annun­

zia che Monabrcii fu ricevuto in udienza dall' Imjie-
ratoro d' Austria. 

ViKNNA, ;-iO. — L' Imperatore ha ordinato a ca­
gione delle ristrettezze finanziarie dello stato, di 
ridurre le spese di Corte da sette milioni e mez­
zo di fiorini a cinque. Per operare tale riduzione 
la famiglia imperiale rinunzia .alla più grande 
parto de' suoi appannaggi- Faransi pure riduzio­
ni considerevoli nelle grandi dignità della Corte. 

NOTÌZIE LOCiiLI 

Nostre particolari .corrispondenze da Madi-id: ci 
assicurano, che la regina avrebbe deciso di chia­
mare al ministero il marchese Viluma e suo fra­
tello il generale Pizuala, appartenenti ambidue al 
partito clericale. 

Dalle stesse j conispondenze rileviamo come il 
maresciallo Narvapz, abusando della sosjieusiouo 
delle garanzie costituzionali, abbia arrestato nella 
sola Madrid SOOfl persone, ohe verranno tradotte 
allo isole Filippine e a Fernando Po. Begna in 
tutta la Spagna gi-,anAe fermento, e tutto induce 
a credere che la condotta del governo, anziché di­
struggere il gej-î o, della rivoluzione, affretterà il 
giorno .dello, l.o.t,t|b jiipjle!B,5t. .. [Diritto). 

Scrivono ĵ l Morgan Posi: , 

_ Nei negori8,ti della pace,tra i' Austria e l'Italia, 
Bi ha'jttfenìijéiie di ricìii'iiimare la ••Bcioglim5»to del 

Municipio di Udine. — Concittadini! S. M. 
l'adorato nostro Re, assicurata la indipendenza-del 
Veneto, costante scopo de' suoi e do' nostri piìi 
caldi desidurj, l'ara tra iircve lieta di so la nostra 
città. Oh ! apriamo, sì api-iamo il cuore alla piii 
])uva e serena delle gioie, perchè Egli ci reca, so­
spiro di secoli, r unità d' Italia, e la Patria nostra 
diletta, mercè dello eroiche sue virtù, siede alfine 
non serva ma regina, sul piìi bello di tutti i troni. 

Il Municipio, a far, palese con qualche esterna 
significazione la giusta esultanza e l'inestimabile 
affetto che tutti per Lui ne muove, ha fermato di 
salutare, per parte sua, 1' arrivo del Re col fai-si 
ad incontrarlo solennemente al piazzale del Cor-
mor; con una cantata nel Teatro Sociale, eseguita 
dai filariuonici del nostro Istituto, e con una pub­
blica Tombola, il profitto dei quaU due spettacoli 
sarà devoluto ai foriti della presente guerra; con 
alcune corse, colla illuminazione dei pubblici edi­
fici e colla, sortizione di varie grazie, dono dei no­
stri Stabilimenti Pii, a favore di donzelle povere e 
vicine al inatrimonio. 

Il Municipio non crede di sollecitare i suoi con­
cittadini ad associarsi seco lui nelle dimostrazioni 
li riverenza e di devozione verso il Re, perchè te­
merebbe, certo com'è della generale spontaneità, 
di offendere il loro patriottismo, e perchè le feste 
del cuore non vanno regolate coHe norme delle fe­
ste di artifizio. 

Con apposito, avviso il Municipio annunoierà il 
giorno preciso dell' arrivo del Re, e il particolareg­
giato Programma delle feste. 

Sappiamo che Mons. Casa-Sola mediante Mons, 
S , . . . . ha invitato due Parrochi distinti di que­
sta Città ad omettere la preghiera Pro Raye Vit­
torio Emmanuelo da essi recitala per due Domeniche 
conaocuti-ve. 

Questo invito dev« aver avuto l'impronta del 
comando perchè i PaiTo'chi sono intenzionati di o-
metterlò domani nelle l'reghiei;e della sera. 

Richiamiamo su di ciò la vigilanza dell' Autorità 
la quale dovrebbe far conosc-ei-e a questo indegno 
Pastoi'o elio ili Italia come già aocenniunmo vi ha 
una legge pel Domicilio Coatto. 

Circolo popolare. — Domani 2 setterabro il 
Circolo popolare teirà pubblica seduta nel teatro 
Minerva allo 11 oro untiiueridiano precise. 

Come fu già avvertito, ivi sarà aporto un regi­
stro fino dalle 8 ore antim. per l'iscrizione dei 
nuovi soci. 

11 Circolo si unisce allo scopo di: 
1." Dare lettura dell' antecedente protocollo co­

stitutivo il Circolo popolare, a notixia dei nuovi 
aggregati ed aggi-egabili. 

2." Accogliere nel seno del Circolo tutti quelli 
che intendono di aderire ai principii indicati dallo 
schema del Programma. 

3." Nominaro una presidenza di tre membri, un 
segretario e altro cariche. 

I. soli soci potranno accedere dia platea del 
teatro, restando libero al pubblico le gallerie. 

Domani a giorno la Guardia Nazionale favìv una 
passeggiata militare colla Banda fino a Vat, 

PiUie. Onde procurare, per quanto sta in noi, di 
ottenere un miglioraincnto nella qualità e peso del 
pane, noi citeremo settimanalmente nelle nostro 
colonne il nome di que' fornai, che sapranno mo­
strarsi i più onesti nella fabbricazione dello stesso: 
raccomandandoli ai nostri lettori, onde in tal mo­
do avvantaggiarne lo smercio. 

Riiigriizlamento. I sottoscritti formanti parto 
della commissione per lo stabilimento della Società 
di Mutuo soccorso degli artisti ed Operai di Udine, 
pubblicamente tributano lo dovute grazio al Mu­
nicipio per la concessione fatta aUa Società d' un 
apposito localo nel palazzo Bartolini, ed in ispecia-
lità per la promessa fattale di sovvenire con un 
importo diretto la società, onde coadjuvare alla 
costituzione del fondo capitale. 

Udine 1 Settembre 1866. 

Antonio Fasscr - Antonio Nardini - Carlo Plazxogna, 

OfTerte 

pervenute alla commissiono dello signore per soc­
corso dei prigionieri al 1." Settembre, 

Oggetti diversi 

Sig. Maria co. Zucchi . 
N. N. . . . 

Conjugi co. Monaco 
Antonini CoUoredo 

co. Teresa . . 
Conjugi Sinigaglia 

1 pacco di filacce e bendo 
5 libre di bende 
1 pacco di tela e filacce 

1 pacco di filacce 
2 p. leaiz. e 6 p. calze 

Offerte in denaro. 

Conjugi co. Monaco . . , . . It. L. 40, 
Sig. Elisabetta Contiori ed alunne „ „ 7, 50 

Rosa del Colle e figlia . . „ „ 5, 
Asquini co. Erasmo . . . „ „ 7, 50 

co. N. N. . - . „ „ 5, 
Conjugi Sinigaglia „ „ 10, 
Sig. Francesco Braida . . . . „ » 10, 

Elisa Muoelli Fabris . . . „ „ 10, 
Riporto delle offerto della gioeìiata 

di jeri „ „ 90, 
It. L. 185. 00 

Offcj'ta. — Luigi Pajor, dentista di Udine, offro 
gratis r opera sua ai militi italiani, dal mezzodì 
alle 2 pom. Mercatorecchio, calle Pulesi. 

Rettificazione. 
tili sisrnore formanti 

— Fra i nomi delle geti-
gi.uic lui!..<*..«. parte della coramissioiie 

costituitasi onde migliorare la sorte dei prigio­
nieri che dalla Germania arrivano tra noi, fu 
per errore ommes.so il nome della signora Lu­
cia di Codroipo-Glopplero, 
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11 Kuovd ilhistrè ci dà un disegno rapprcRcntante 
un oggetto d'iitimonso interessa .Qilwsto discgi\o-_.» > 

ipiiiiiostiito osternaniiinto di ])K!ti'c preziose 
ziiliiii greggi soYrap]ios'ti. conUii'ip.nli una sclicggia/ 
(ti'Ufi vera croco, formano il contro. 

11 cercliio (V oro ò incrostato di reliquie recate 
pure di Terrasanta. 

Il destino di quelito talismano è curioso. Esso 
^ iwxenna, poir Così dire l'origine, dello crociati!,''«ss-

.sèiido 'Stato offerto a Carlonuigno in un colle cliiavi 
de! santo''Sei)olci'C), e gli omaggi di Haroun-al-lla-
sclu(l._. / ,̂ '. .', 

TOlpci'tTcfento aunf i l i ripósS" nella tomba di Car-
lonia'f!i"fo, ne fu estratto, per servire durante lo spa­
zio di .setto anni, alla divozione dei fodclì; Kofjfalato 
a Napoleone, passò "al. suo nipote Luigi-Nitpol'eone, 
]() seguì iieir esilio, ed apparti<^ìe all 'attualo innre-
rntore dei irsmcesi. 

"S»# d'alfillam 
n 5 il thc-siniile del talismano trovato appeso al collo 

di Carloinagno quando si scoperse la sua tomlia 
ad Acftuisgrana nel 110(3, e donato a !Nai)olcone 
dal ckì7'o di quella città il 23 termidoro, anno XIL 
Eccone la descrizione: >•» 

Questo talismauo « tm vcliquinrio d'oro, rotonao, -, - ^ ' ~ i - T » ' " l i 

î pietre preziose. ,iii!tì|.Dp/̂ Q,' Ltontraoà Diennari dal 

I\lagazzini grandi in Borgo 
PoscoUe, Contrada del Fred-
àóì Uà rivolgersi nello stesso 

proprietario Atì'toiiio Gràifiz? 

l 'ersoua lienc istruita negli affari di cowjmercio 
e molto i)ratica nella tenitura dei libri in scrittura 
doppia, ad' uso 'di (jormaniii ed lughilteiTa, cenno 
pure nella corrisiioudenza conunerciale, desidera di 
essere ocoupata »pei' tre ore circa die giornaluiente 
gli' rimangono di lilierlii,. 

r«t ' iidbrmazmni'rivolger.si all' Ufficio della Kq-. 
dazione dalle oro )3 allo (> poi». ' ••» 

N. 2;)7. 
!\-OTIFBC/%ZJO!\E 

LA 

Il •Coinmissario del Re per la Provincia .di 
Udine ha elecretato col j^iorrio 27 agosto cor­
rente,, cli.e,,gli esami dei privatisti i^igolarmente 
jnscrilti, noiicliè gli esatni di iiiatiirità degli s tu­
denti, tanto ordiniirii, d i e straordinari , abliìano 
coinpimeiit» entro la metà del p . v. settembre 
seguendo it sistema iiiiora usato. 

La Direzione del Ginnasio incaricala della 
esecuzione rdiiliva 

AVVISA. 

L" Gli esami di maturità in iscritto avranno 
princijiio col giorno ò settembre p. v- quelli a voce 
inoomincisramio col giorno 10. 

l i . " Gli esami di promozione dei privatisti avran­
no luogo nei giorni 5 e 6 settembre. 

III." Tanto };li studenti della prima che della 
stìcouda eategoria dovranno presentarsi «.Ila Dire­
zione prima d' essere- ammessi alF «sanie per rice-
rei-e le opportune istruzioni sulle modalità da se-
gnii'.si e per documentare' di aver soddisl'atto agli 
«bbligbi consueti.. 

Dalla Direzione del Ginnasio Liceale.. 

Udine.. 29 agosto VSGS. 

m f. f. di Biirtfmi 

DoTT. G. Bn.vuioTTr.. 

VOCE DEL POPOLO 
GIORNALE POLITICO 

esce tutti i giorni nienp il giovedì e la Somenica 

Gli abbonamenti trimestrali, al prezzo di IJre 
italiane ().2() per la città e 7 per la provinciii eil 
interno, si accettano dal Signor Paolo Gandnerasi 
in Ilorgo .San Tommaso ed all'Ufficio di Eedazione 
.-.ito in Mercatovecckio lìrcs-so Li tipografia Seitz, 
N. t1;-5;i I piano. 

L' Aimniuistrazionc 

Oloriialc lUwstriito Ao-Ue ftvmvgUc 

il più riccO'-di disegni e il più ekganlo'd'Italia 

i l jmùblicato il fascicolo di agostoi 

• ILI.Ca'VRAZlÔ 'I COSTENCTK ISKL MKDKSISO ;. 

Figurino colorato ilelle moilC" - Disegno colorato por ricamo 
In tuppoizcriao - Tavola ili ricami a giiipnri!. ~ Disegno por 
AIlHiju. - Aifalieto. - Grande tavola di ricami. - Melodia facile 
e romanza per pianolortc. 

PREZZI D'- ABBONAMENTO 

franco di parta iti ijcttò .ih Beffilo : 

Va anno L. 12 — Un semostrc 6iS0 — Un trhnesllfe 4.. 

CUI si abìiona jicr un anno riceve in dono un elogaiUe ri 
caino eséguito in lana e seta sul canevacdOi 

mandare l'importo d'abbonamento o ju vaglia postale alin 
gruppo, a meizo diligenza, franco di porto, alla direiione dot 
BAZAlt, via. S. Pietro all'Orto, 1!5, Milano. — Chi desidera 
un numero di saggio apedlsga l,. l.SO in vaglia o in franqoboUî  

W FARMACIA DI A. F W M 
• m l 'BINE" 

AL S E R V i z i O ' D I S. II. 

VITTORIO Ì E M N B E L E II. 
Trovandosi bene provveduta del migliori medicinali si 

nazionali che esteri approvali da vario aceadcinie di medicina, 
come pure di lstrument[j«hlrurgii.'i delle più rinomato t-aU-
brìche in Europa, liroìi\etle ogni possibile facilitazione nella 
vendila dei nnMlu,sinii, 

TlQUe'iiure...'lo Hslralto di Tamarindo lirera, e ad uso pro-
parlifo niilia'proprja farmacia con altro metodo. Le polveri spn-
ni!Uili<seni|ilrci pelle biliilegazò.se csleiirporanee u pre»< ridotti. 

l'ostasi anclu! nell'all.iale stagione In relazione dirclla eoi 
fornitori d' acipic minerali, di lìecodro, yalclivììio, yjtini-
riaric, • Culuinaiu, Franco, Capitello, Staro, Salsajoilico ili 
Sàlps,- Braiwo Joài/i»^ ùe\ Ihigaziìni, ài yiohy, SrìilUI:, 
delie dl.i"//oc)HÌ«,-di Ghiohcmbcrq, di Selters, ecc., s' impu­
gna della giornaliera fornitura sì dei fanghi termali, d'Abano 
clic tlui b.'igrri a doinlcHIo dei cluinici farniiidsd l'r.'lcciiia di 
Treviso e Jliuis'o di l'adova. i 

fnjcit iliiiosllaria del Sìrnppo concentralo di Salsapariglia 
l'omposlo di Qneiainè farmaco clilinici) <ii Lione, riemioscinlo 
pel migliore di'j)uralivo (|el sangue ed approvalo dalle niedi-
elie ftrcollà ili Frància c"1'avia iwìla cura radicale delle inalat-
lie' sècrete; rcceii'li ed inveterale.' Quello rinnulio offre il vaji-
laggio d' cì.sere meno co-iloso del Uooli, ed alli\'o in ogni 
stagione senza ricorrere all' uso del decolli. 

Einlnonlemenic cfllcacc è 1' iniezione dei Quel unico e si­
curo rimedio per guarire le lìlcnorcc, i iiuri bianclii, d.i pre­
ferirsi ai prei)arali di Copaine e Cubebe. 

"Granile e UNICO deposito <li tutte le qual là d' Olio di Slcr-
Uiz-zo'semplice di Serravano di Trieste,' di Ynngli. Ilaggli, 
I.angton, ecc. ecc. con l'rolnjndurn di ferro di Pinneri « Mauro 
di Padova, Zanclti e Serravano di Trieste, Zanetti di 'Milano, 
Ponlolli di Udine,'0(io di' Stiuallo con/e senza ferro. 

Trovasi in (juesla farmacia li «le|)nsi((i delle eccellenti e ga-
rautile sanguette dì G. B. Del Prà ui Treviso, le polveri di 
A'iiidlitz Moli genuine di Vienna comif riscontrasi dagli avvisi 
del proprio inventore nei più accrcdiiati giornali. 

ItiliiK! primeggiana le cal/c clas)|^lic di sola, Sin e colsnc 
per varici, cinture ipogaslriche, cìisopompe per clisteri i>er 
Iniezióni, telescopi ili cedro e di ebano, spccnliim yagìnot 
snccliia lalle, coperte, pessuri, siringiiu inglesi e ffancehi, pot-
verlzzalorì d' ac(]iia, misnragoccic biiichierini pel bagno d'oMhi, 
schizzetti di metallo k cristallo, siringhe per applicare le san­
guette, cìnli di 40 grandezze con male di nuova invcn'zionc 

di v.'irii prezzi. 
Essa assume comnxissfoni a molliche condizioni, e s' impe­

gna- pel ritiro di qualunipic altro farmaco mancante nel so» 
(leposilu. 

AVVISO 
Presso 1,̂  ditta ]|[addttl(>na Coccolo- trovasi ven­

dibile lin buon as.sortimento di fucili ad una o duo 
canne, revolver e jnstolo da sala, con jispettÌTO 
cariche (cartouelies) a prezzi iissi. 

Tiene jìoi in viaggio tutto 1' occon'entc per la 
nostra Guardia Nazionale dal milite al capitano, 
come ]>uru assumo forniture per tutti fi,uei Co­
muni che si compiaceranno prel'enrla per kei>pT, 
spa-lbiri, blpiise, ccntut'one, gibeniii, daga, fodere "di 
b.ajonetta, ]).cndono, distintivi, bonetti o tamburi 
completi, pi'omettcndo' discretezza e «jualitì» senza 
eccezione. 

MW(D 
Dal sottoscritto si vende per italiano lire 3 

r Album (IcUii Oucrra illustrato. 
La PcrscYcranjja • . per soldi 5 al mimc'so. 
Il Sole „ 
L' Opinione . . . . „ 
Il Secolo . . . . „ 
11 Diritto • •. • • ,. 
Il Corriere Italiano . „ 
11 Pungolo . . . . „ 
La Gazzetta del Popolo „• 

Esso tiene inolti-e un forte deposito della TcoB-1» 
Militare per la GuJtrdia Nà'aionale,' noncliè tutte 
le Opero lega l i occon-enti per V inaugurato nuoso 
Governo, ed è ì unico -inoaiucato per ricevere gli 
abbonaimenti alja Gazzetta FfUcialotféjKcgn». 

P , &A3IBIÌEBASI. 
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Direttore, avv, MASSIMILIANO VAIVASONB.. 

Gerente responsàbUe, ASTOSÌO' CMEBO. 

Udine. —Tipografia d i Giuseppe Seitz. 


